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	POR FESR 2014-2020 

ASSE 6 URBANO - Progetti di Innovazione Urbana (PIU)


OBIETTIVO TEMATICO 9 – OPERAZIONI DI CARATTERE SOCIALE
SCHEDA DI VALUTAZIONE PER LA SELEZIONE DELLE OPERAZIONI
Azione  9.3.1 – SERVIZI SOCIO-EDUCATIVI



Denominazione operazione: ___________________________________


ID Utente:_________________________

PIU di riferimento:______________________________________________


Comune:___________________________________________________
	CRITERI DI SELEZIONE
	PARAMETRI DI VALUTAZIONE
	MOTIVAZIONE
	GIUDIZIO
Ottimo=2

Buono = 1

Sufficiente = 0

	1.  Coerenza dell’operazione rispetto agli strumenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali di settore connessi alle linee e sublinee di azione dell'Asse 6 Urbano
	1a. Rilevanza e significatività dell'operazione rispetto alle strategie ed agli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione a livello comunitario, nazionale e regionale con riferimento alle politiche sociali (es. PSSIR) e all’integrazione e sinergia con il POR FSE Toscana 2014-2020. 
Il criterio valuta la capacità dell’operazione di contribuire all’attuazione delle strategie ed al raggiungimento degli obiettivi declinati negli strumenti di programmazione ai diversi livelli, con particolare attenzione agli strumenti regionali. Si dovrà inoltre considerare la capacità dell’operazione di favorire l’attivazione di interventi del POR FSE 2014-2020 complementari e sinergici all’Azione del PIU.
	
	 

	2.  Rilevanza dell'operazione rispetto alla strategia urbana integrata del PIU


	2a. Integrazione dell'operazione con le altre che compongono il PIU (connessione funzionale, complementarietà e sinergia dei servizi offerti);

Il criterio valuta il grado di integrazione della singola operazione rispetto all’insieme di operazioni che compongono il PIU; si dovrà tenere conto della connessione, sia funzionale che spaziale, dell’operazione con le altre, anche in relazione alla capacità di creare nuove centralità. 
	
	

	
	2b.  Qualità architettonica e tecnico-scientifica del progetto.

Il criterio valuta l’operazione in termini di attenzione alla qualità dell'opera, dei suoi costi e prestazioni ambientali nonché delle interazioni con il contesto in cui si inserisce, anche in riferimento al corretto inserimento paesaggistico. 
	
	

	
	2c. Efficacia dell'operazione rispetto ai fenomeni di disagio socio-economico rilevati nel contesto di intervento, valutata anche attraverso il contributo dell'operazione al conseguimento degli obiettivi e dei risultati specifici (indicatori di output e di risultato).

Il criterio valuta la capacità dell'operazione di innalzare la qualità del contesto urbano di riferimento del PIU, agendo sui fenomeni di disagio socio-economico rilevati, anche in considerazione dei valori previsti per gli indicatori di output. Si dovrà tener conto anche della capacità dell’operazione di generare positivi effetti con riferimento allo sviluppo occupazionale, al benessere locale ed al superamento dei fattori di discriminazione.
	
	

	3. Avanzamento progettuale e cantierabilità dell'operazione


	3a. Fattibilità tecnica dell'operazione con riferimento al crono-programma presentato nell'istanza del PIU e nel rispetto dei tempi previsti dal POR;

Con riferimento al crono-programma dell'operazione, la valutazione tiene conto della consequenzialità delle attività previste e dei tempi necessari per la loro attuazione, nel rispetto delle scadenze stabilite all'art.13 del Disciplinare di attuazione dei PIU (DGR 892/2016) e della scadenza del 31/12/2021 per l'ultimazione dei lavori.

	
	

	
	3b. Capacità di contribuire al raggiungimento degli obiettivi stabiliti nel "Quadro di riferimento dell'efficacia dell'attuazione";

La valutazione tiene conto del contributo dell'operazione al target per il 2018 del quadro di efficacia dell'attuazione;
Nota: nel caso in cui l'operazione non  contribuisca al raggiungimento dei Target per il 2018, il giudizio sarà "Non influente" ed il punteggio pari a 0.
	
	

	
	3c. Coerenza degli interventi con il contesto della strumentazione urbanistica vigente e rispetto delle norme ambientali,  paesaggistiche e di tutela dei beni culturali e archeologici, oltre che delle specifiche normative di settore.

La valutazione tiene conto del quadro urbanistico-amministrativo dell'operazione e, conseguentemente, della necessità di attivare le procedure per l'ottenimento della conformità urbanistica e dei  necessari pareri/nullaosta/autorizzazioni con le relative tempistiche. 
	
	

	
	
	Tot. punteggio
	...............

	
	
	ESITO VALUTAZIONE
	PRIORITA'   ....


PRIORITA' 1 =  da 10 a 14  punti

PRIORITA' 2 =  da 5 a 9  punti
PRIORITA' 3 =  da 0 a 4 punti
Scheda di valutazione – Azione 9.3.1
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